Di Venrzia 116
timidicd degli aleii colla fperienza,
¢ Panimo ¢ di quefti, ¢ allora che ¢ pyfe=
linvidia cede al merito, ¢ che irti- basur on
vali, che avevano in tempe di pace, vl

, A ; ; o Aux LM
fanno omaggio .al valore loro mz".‘d‘
tempo di guerra. compari-

Quando i cenovefi erano a Chi- ipus cun-
o0zza, ¢ che meditavano il faccheg- &is, vi—
gio di- Venezia. Il Senato fii coftret- 877>
%0 di liberare onorevolmente il 6e- :::f,‘g,-
netale Virtore Pifani, che teneva nel . eprum
le prigioni fegrete per la perdita del= Zetlis ani-
la bartaglia di Pola, * ¢ daffociac-mwm &
lo al commando fourano deifarma "a:;;:;‘f"
ta col DogetAndrea Contarini €On’,,yy, in
vergogna di tawi li fuoi calunniz- i Agri-
tori,. Vn' Antonio crimani che a-cola.
vea acquiftato le Cirea'di Mono- ¥
poli, Molo, Pulignono, Trasi, Rrin- d‘mcil'm
defi, ed Ortranro nella Puglia fii fpo- %
gliato della vefte di Procuratore , €
sclegato in Iftria per una b waglia,
sfortunary dara 3 Modone contro i
Turchi, ma-doppo ui’ efiglio di Die-
ci anni, bifogno: ancora richiamar-
lo, iftabililo nella {ua dignita, cd
in fine creatlo Dogs, ;
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